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Ecco ciò che nemmeno al re 
gradire, ed ecco legittimato un 

L ' I ^ ^ 

SUO eventuale intervento in favore 
. ^ „^ dei liberali. In ^consìrqile, evenien-

r -« .̂filler e s sa i ?^-seppe mt̂ iV^nvr^e ^nche il pa^ 
po&rsl i a e e f - M ^ ® suo; s^rà il • figlio ' da meno 

del padre ? 
Ques'a pq|rebbe essere la fine 

del régìto de^Beìgio, ed è ciò che 
-Leop,eldo II non puS volere; non 
può voìprhe per sé, né pel sub" 
paese, né per l 'Europa versola 
•quale J a sua monarchia rappre
senta d ó i ^ t ^ * ,e ; degU o f i m i p 

ed imbandì^mta, dove furono, s^latuii -

.>c : t 

• '= 

i. P' 

.1! 
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Davvero che L^wpoldo • II ;del 
Belfj''̂  non si trova sovra un letto 

el reame, già tanta 
•> ' • ' * - l • ; . ,r= 

calmo e puoifico, sento esso puro 
il ^attorsi dei flutti che sconvol̂ f̂  
gono*^:!ttb'il mondo ! 

QtfiiroESi'-piirìéSiina di libertà e 
|di ordine trovasi esso pure scom-
ibuiato e conciso ; è Videa che 
anima il mondo e chu là pure sì 
pipone a tutto e fa dimenticare^ 
ii Ittssi materìaìi mfcéftssi che 
anta parte hanno nelìj svolgersi 
I tuUi su nuKusì HvvtìUìEaejiwr 
Un' idea priqiigenia:. aveva assirj 

tìto alla nascita del giovane re
no; i clericàìì è i#beral i si era-
w sentiti so§pinti in una sola via, 
[uella di tutelare là^indìpende,ris;a 
el paese dopo avérlS con i-àrà 
ioncordia, d'animo . ^ a u i s t a t a . 
Ma adesso uri'altra idea^ ^ ^ ^ # 

iammino,:.|^rchè invano si M p 
di elMSrla ; è il c o n c i o dell' u-
.Tsauo progresso, contro cui anche 

clericali Ibelgi si oppongono ; è 
1 concetto della libertà che > li^Q-^ 
•ali non vogliono lasciar mariff-'* 
netterò. 

' • • r ^ 5 ^ - -
. . I 
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te 
Tr» giovani milanesi si recarono 

neUe provincie di Brescia e di Berg^-
a|̂ ,..pftr una gita alpj.ftiaticft,i'Volendo 
sciìiva^fl^le noie delle^^ilAfantenef si 

r 

tennero senrtpro a rispettOBa distanza 
del tconfino austriaco, la Val Monocóla 
s* imbatterono in jun posto dì alpini, i 
quali» con un rassioctaio molto, Btrano, 
•̂•tìretesQì'O che.'•èssi, venis|artì dai Tiro-

. firìe. Ne erino distanti ben sei chilo-V. 

lî mètn. 

in 

Quei BÌgnor tenente non volle intera' 
doro ragioni, e lufòc© isccoropagaare 
al passo delle Bosaole, caccihndoli eoe! 
nel Tirolo, doye non avevano alcuna 
volontà d* andare. 
uPer ^Wiìaotìo, volendo vitortìare 

Italia non po^ron^e|i|||^Jg4^,,,^ 
tene e sì recarono ,a squillarla 
Tonale. 
, Giunto ih quel lazzaretto il deie-̂  

gato di pubblica sicurezza chiesa toro 
le carte. 

iUnbidlieasiràveva il piig^do miU-

m folla di popolo giubilante* Anche 
nelll stazioni di paesaggio introni Q-
rano stati acclamati. La lìnea è co-̂ ;; 
slruita oUrómodo solida, ed il paese 
attraversato è pittoresco e ricco, ̂ pe-
cialraente la valla della Morava e ì e . 
località dì Ia^odina,|dHprija, Paracin 
e^^^lletinaaia^ NltoK .ebbe"luògo-"^Ue 
ISl di sera un gran sbanchetto di 
coperti. Il 5 avvenne il viaggio di ri-
torno, 
••'l due tré inaugurali erano .(Jìyiai; 
il primo aontenevasipèci^lo^ente giòr-̂  
nalìsti e ingegneri, il secondo glMn-
vjtatì d'onore, i ministri, ecc.' Fuvvi 
un ritardo di 3 ore, perchè la loco-
Ddotiva dinanai ÀJexinatz ebbe un 
Inasto. 

Al HlWòhètfo serale a Nisch^il ^p¥¥. 
fidente dèi ^ ì f f l f i p f » ^Garàscia-
nin, fece un toast al re Milan è glo
rificò la Frància, i capitali della qufilé' 
facilitarono la costruzione delle far-
f̂Povie serbe. Il 'rappresentante dell̂ î  
Fran||i|, marchese di Kev6rH6ag:|,,;Ìeóe-
nntàdst alla-regina Natalia ed al 
principe erèdif&rìo. Il feinistro dèî  
lavori pubblici Gudovic brindò in sor
bo alla prossima unióne delle ferrovie^ 
Cónte ̂ '̂ fefe"*̂ *3''*̂ '''Ŝ  G\'iTiiuu*iii-i.wu\3oìî -
allfe Serbia, il cavaliere SkencaU'in-

d S t ì à serba. Vi f̂ JT̂ R̂ . 5^^ a^^" 
briadfsi à tutti i#nemeri t i nei la^ 

«vorì dì quel primo tronco. ' 

1 ' ! ' . 

FI 

! ^ 

^r'-' 

Provìncia di Milano, —•Milano un 
caso accartator;!uno,, sospetto. 

"""""' '^'~ di MMma.i:~n Un e 

i " f 

iSftw:' 
' ^ ^ ' ' I I , 

.̂seguito da morta a Montefiorino. 
Provincia ài Napoli, — Napoli dalla 

131 e H dei casi preòedetiti; casi 633 
cosi ripartiti neib sezioni: San Ferjji-
nando 5, Ghiaja 3, ó*n Glìw?,oppe ,^^, 
.̂M Q̂Aâ . ,|9,.,MontQ.-Calvario 15,,San 

hp^m^ 'v vi^iJ3ffs^,aa-'„- ;iî Sna 
40, P:art9427j Pendino 130, Mercato 
218, Stella'i4« ĵ ueì».* ptovincia cinque 
morti dei casi precedenti- tre casi a 
Portici, due*Casaln»^,^^^^^^^^^g.^ 

< • . 

^m^ _ ^_ . e. —. tii rnchtÌQ Vìe 0m 
gii abitanti fùroiitì coÌpltì..ylril. t̂ hoi 
U H . . - ' • • » ••^•" 

N;el Vicolo Duchessa ,*)S un ora ^i 
verificarono iraniQ. xmU,~ 

Le "oenQ^ della, ns^^ — Durante 
ia n£>yii^i A^s^lJf'̂ ip»^^» 4«i î lmorti. 
EVjn andir^vipne di becchini. Avven
i r - , - . ^̂ '̂̂ •••̂ •"̂ '̂̂ •̂ ••̂ •̂ :'- •• ' • ' V ^ S - - J J - .•̂ -
gono sqefte dft/mupyere a pietàerap-
capriceìo.:..- ..'l ; ,. \ .̂_ 

le.i[\|ftj$ U faU5>v 4^1. mor^g^ •perchè si 
D^W fiiro un .buon iServi^ioisàmi^rlól 

•mf-^--. 

0, S.Giorgio a Ore- ^̂ ^̂ '̂̂  ^^'aspo^-ro i colpiti nelle car-
aSlb, S ĵiCeduccio^ ^. Pi6t»vJ?atGrno, I "̂̂ ^ izeifm-

T^r :oasÌ- a 

•• &Ù:py:: 

Seconrl'gMano,̂ î!!"'via.Tnrrflf!̂ VO''«'» 
CÌ!fl(l'19 Sf^EJ'iHi A . •i-'- * •• 

-, Provincia di P^tr^v} " , -
Colorno (Manìconiio), due a V^iWin^, 
p ò £1 Coitildaumartino, Sanlazzano 
P^ r̂mensa ; 6 morti. 

Provincia di Pavia. — Il caso de* 
nunciato nei giorai acorsi come avve-? 
nuto a Mortara, verìficossi invece a 
Gozzo. 

Provincia di Beggìo Ehìilia, — Un 
caso seguito dà morte i Oastelurano. 
urto Stìspettp. 

dale ài Santo Spirito man,t|i|ig|nsi sta-
onàrie. Nessun altro caso. 
Provincia di Sale;rino. - Un casĉ  

seguito da morte ,§^Aiigri, duè^#bfia-
fati. Tutti tre (provenienti da Napoli,,; 

""^-'pmincia di Torino, - Un caso a 

Tuttto e 

I 

T f L l ' . ' ' T 1 , T 

- « • U f * ' 4 ' ^ H « v -•̂  

XJ ' O H O EiSìe/Mtft,,^^^^^^^ Piemontese. 
•J:i-. ,.iV 

I 

Si è costìt̂ iiit̂  un'aitro,cop|itato di 
eà̂ muo uubouca. Porta il nome Croce 
Verde. 

imm^Mté ie ititorità, 
molti coraggiosi cittadini gareggiai;!© 
in promuro e danno prova d'un gran
de,spirito d'abnegazione -^ naa non 
è ppasìbile provveder a ;tuito,5 Anche 
stasera si t^ov.^irAno,.parecchi morti 
per le vie, gettati dai parenti o ab
bandonati. *; 
'Nelle caserme. — Le cosdiaìoni delle; 

8f^"%^Mil!laP^i^tfimteknao*pai^^*^^ 
sloEf̂ iare ituttà la truppa, e disporla 
in attendamenti a; bfiracrihe attorni 

Molti oasi, avvennero fra 1̂  guardie 
c a r ^ ^ i e 0 doganali e di Questura. 

^«./•'•-i--

a 

' • ! : 

'f'.-

Ali* estero 
^ arancia. — Ieri nei ;ii)fétfe^i|n|,^ 

taìi 15 decessi. — Le pròvenllniie dalli'} 

.1-

tare, un porto d'armi vecchio, 
che lettera, ecc. Sicché il delegato Ŵ  

l'clericali ottenuto il governo^ .jno^^ò soddisfatto e àiWèbe^ non 
'ogliono Bsospingeré.Jndietro iP ^Iccorr^a altro. _ ^ ^ ^ ^ ^ ... ,.^ 

»:̂  -- ' .. ̂ i- » ' —r̂ Mà, durante la quarantena, U vide 
prender posto fra la plebe del llzza^ 
retto e si |QJ|e a fantastiî care sopra 
non S9t>pia^ 4«a*WltìiiÉ^P'3- . 

Il fatto è qhS Slî ô fî .9®. »f̂  ^«"^° 
^lKttìe|rafer|gfi q^vestoredi Milano, 

ìl\auale.rispoles coÈFun,;,dìsB|ecio in 

.1-̂  

w-

•-y 

i 

'M 

ì 

taese ; i l iberali«on vQglicmo né 
'Ossone permettqrtO' 1 clericali per 
tare t̂ ei limite della legalità ten-
iitì^^fimulare la legge per avere 
sé l'apparenza della^^i|;^ipe,j i ^ 

erìcolo è supremo e quindi a ' 
ante subdige arti*4 liberali op-^ 
longono la schietta dimostragLO|ig ^ 
i^%,proprie forze e della ìiròpria 

'olontà,. . . . 
ri5leri(^a!ì scendono in piazza, 

na vi scenll^no di contr 
lunghe i liberali. Le dimostrazioni 

'Spagna sono dichiarate sospette. Ieri 
decessi di choWaS nel G^rd, 5 nel-
1̂  Herauìt, 2 Tolone, a Marsiglia due 
decessi. 
• • Malta, - Fu ìmVo8t||ufia ; ( iua | f t | JJ j 
iena di 91 giorni per !é proleftienze 
dall'Italia. 

In Italia 

fDaUa mezi^ del 7 alla mep. dèt 8 
Casi -i'^S, e 3 M à^sfeissl. 

• • • • 

Provincia di Benevento,-^ Due casi 
a 

Per ordine del Ke si ' fece ^ h Q 
brare la caserma di cavaìleriRin Piaz-: 
za della gaddal|na^g^6r destinarla ai 
dSll^ai..X^ famiglie dm Doilitari sa-. 

... ., .t-̂ -;-::̂  ,:-°.::M _^'!:-u: ..„.^i^|ynftiis. 

I I S ' • I •. " • 

Ièri a Mercato si ^ à diifusà là' 
^mk di un tefè^lo àVvenuto nella^ 
j^chìesa della Ù^ncoif'dià. 

Si diceva che ià^Slàdonna èra scesa 
: -l̂ ìif f dall'altare ed aveva dato la bènedi-

=̂r. 

iranno traslocate negli alberghi |j|>^8e| 

camparsi in Catà^B ^M^I#*Òggi il 
.%e^ accorapàgnato da Amedeo, Depre 
\tó^e^ Mancini, comincierà le visite^i 
colerós^^heile diverse sezioni. ' ; 

Acclamati lungo U VitjTbleda^iV 
Bfé% Amedeo, accompagnati "da Dò-
pretise Mancigi,dal Sindaco, dal Pre
fetto e dagli Assessori, visitarono l'o
spedale della OonocQ£ìa. Dopo visita 

Il popolino corse aU,i4 chiesa. La 

^daré 
selva oltremòdo difQcile. Il tumulto 

— fu chiamata la 

•>; i ^ : -

• • " • ' # 

' 1 . 

Hi 

^ 

l 

cifra, decifrato ilrescritto,;dove ,p,ro-̂  
b^bìlmaute era detto che qneV t̂r.e:̂ e-
r^no dolile teste calde, ir^elegàtOjpef^ 
forl£^^^Ìorl,a, li arrestò e li traclUsse, j 
ammanettati tutti tre, in mezzo a ca 
rabinieri e Sold||i,, Mie carceri di 

tEdplo, dóve compariigno ^avanti al 
pretore il quale, còfee au^op î̂ giW;̂  
diziaria, ci entmya. prSfno .come, ì 
cayp;li;̂ f̂t̂ n̂ierenda. Finalmente, svela
to Varcano, dissipata la paura cho 

tieheveiito, uno dei qualj seguito da l reno il ricóvero 'Crìstallin'ì dô vn sono 
ort6;unpaPaolise,«^braJòhe.t^tti^^^^^^^ ,3 f;^mi|lil dèi^Mffi di cho-

I ' . 

à^ivMfSi feroci qoei degni fynzìo-. 
nftrii, i trffurono rilasciati in libertà» 
dopo quattro giorni}^* carcere r i t t a 

'i 

ssiimòno vaste proporzioni, e il 
angue fraterno si sparge anche 

in quel popolo che costituiva fì-
'yft t&a sola famìglia, sicché èraM 
aminirazioné del mondo civile. ^ 
^^leiris:^^L4ìi33sono andarne or- ; 

oglìolìi Èssi proprio%quìstano^^ 
.uovi diritti alla benemerenza ^u-
riversale, e specialmente di q u e l 
egno già tanto calm#fe^Mce ! Belg^M?. nll« ore S li2 del m^t-
Pure le conseguenze potrebbero. l|^^^ edSTìMono,dopo .avpr passalo 

isserò più fuu^^te di quanto a ' ^̂ ^ ,^^^^^ ^̂ j i ^la^a^ti di Rìpani, 
" ')r#|:i^y|>j a mezzogiorno in Lopovo, dove ebbe 

morte 
tre Kii individui colpiti pròWnissero,- ,, ., ^j ,̂ 3 (jjliitare KeV colerosi 

Provì^^SMm^P^-' ^ ^ ^ ^'^^ con Amedeo, Dopr6Ms,r;Man-
(?), tre :ca:si a Q ^ ^ g g i o e Trovilio,^ ^pĵ |:̂ .éfi|̂  giadaco fu ricevuto ali 0-̂  
due'a VÌrÌÌva,,uoa^fioitier0. Brigpa-^fee^^^ Conocchia dal professore 
no, Casf^<rot^^^erna8(i(:t,.(^ornunuo^^* e Uàl^feardinale S^uifalìce. 

Sua'MaéèS C r̂iiiffiò's»b^^ 
le corsie irattenendóW^d interrogare 

andava crescendo : — 
truppa. 

l^|p]|ati poterono disperai davanti 
la chiesa. ìritanto. apjvò il vjce-sin-
^lco,,il quale 6ttenne,4i far aprire 
la 'chiesa., . , 

-Ìrp8p<>li^'o^' ,si slanciò dentro, get
tandosi ginòcchibrii' dkvàniii'P altare 
della Madonna. 

- !• - --.-\' ì-'.,:u^J'K--. — 

r—PFU colpito di 

- :l 

vo, Costasermn, Fiorano, Oiio sopra|;5 
in complesso dieci morti. 

,£m«fe,f^ di Brescia.i^^ Un caso" a 
BiScia^ seguito da m,or,to 

Un 

WiaSfe 

ipmaìati gravi e chiedendo 
Ipro famiglie e dei loro bisogni, inî  
fondendo a tutti coraggio e siiscUan 

' i ossi £ft 

Jl secondo caso, 
«cholèca in vitì Venezia un bambino 

aV (lue wnUiu^i W^-^'. Î "̂̂ ?** Segrè, 
a, venuto q,p ,U famìglv̂ „̂dft 

i,.^Bt ^Ho;^fi|^ma deli; arrivo 
del medico. 

4?'^ 

•,Mi''-'-

S'i 

tì 
* - ' , • • ^ , ' _ 

i^^^idh. 

..• 

y do vìva commozione in tutti i malati. 1 aimorftuo «̂ ir̂ p 100 perspne, alle quali 
lt%é ptìfelèN C(;(|̂ mo3so e stringeva ^ si f^iWféntar^ Ufia quarantena. , , 

là ̂ \tìrn la mano. ' ÀÌBtcdÉf'séàìetti, .1-. Alcuni, gior-

:- î̂ w;ii*^ 

I 11 4t cor,r^pte,^Q fu fatta l'̂ jnaugu 
^irazione. I due treni inaugurali tasci;̂  

inmo aspetto possa î 

i 

,> 

Belgio; è;^uno stato neutro e perciò 
protetto dalle potenze. Esso uscif* 
/'ebbe implicitamente dal suo stato 
1*11 neutralità quando vi cessasse ' 
i '̂ordine e i clericali di là potes-^ 

luogo un dejeumr^ dato dalla Società. 
^Dcffo 1^^, 4i .sera arrivarono ambedue 
i treni hft/lbspi^ro deî ^q^nnoni ̂ ^ 
i BUonPtllìe muiicfee nella staziona 

sfdi Nlsch, splendidamoito addobbata 

pmincia di CapmèW^^ 
caso a Oastellone, ; 

î ẑone, Rovett'a. , 
Provincia di CtfsérW"— Cìnqu^i .|;i(,j.o ja mano, 

ca^i a Camello e Arnoue, due a.^Ìpf II Bérim^il^St^adisfatto dall'ordine, 
sa; MiKi^i^nzella, Nola, uno a Caia-^ idell'attf^ità e tóo^^dtglì addetlPM-
nello, óasagiore, Casumarcifino, Cicfiìa-̂ :̂ hy oapetUie congratulandóWè eoi Buo
no, FiovMàiròrtoy^ Maria Capua «omo, ringraziò il cardinale Sànfelice 

^a]j^ caritaltìvole opera suasiisiQùìn^. 
di visitò;'iH rico«arò«CristaUini%^con-

plbrtando i s^pirstiti del cholèra e pro-
raettentìo soolorSiV^^visiiò quindi il 
nuovo ospoiffif & casermil^lii Mad-
ddleim e l'ospedale Militare'dei Gra
nili informandosi dei bisogni dei ma-

i' : 

Fu stabilito un isolamento^n 
si^imo del palazzo ove and̂ ò abitare 

^«lalfàmigìia Sagre. In questo palazzo 

•^•f^: . 

Vetere, Serra ; qtì|ySt,^inoi ti 
Provincie, di Cuneo, — A Buscr^ |̂6 

casi, 4ffâ  Cuneo, setto a Oeritkllo 

i 

AlWtmàeso^etti,r--A\cmiì, gior
nali accennano ad altH casi 
Finora >uUì furono smentiti dalle au
torità- .; 

Roma è tranq^uUIa QA aaimata. 
^ *r 

Jè 

7 •i^-Wf^^^''-i 

Fî *,aanô 5̂ tê sComple3SO 12 moifti. 
I - - t 

Prmmìa di Genova, -^ A Spezia, 
20 cSli e 15 mor îĵ ^nelle fipazioni 11^ 
„:,sì ,6 8 morti, 

provìncia di Massa. — Un solo caso, 
a Milucciano; nossuri'lltrà denunzia 

i-'i 

Concorso rinviaiQ 
Fu rinviato fino a nuovo ordine 

il concorso airaccademia navale di 
orno. 

Il ritorno alla reggia segui a òW6.35. 
-r^#i 

-•M 

-ia 

- ' 

. H H I 

- • ^ • ^ . 
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' 1 ' ^ ^ ^ ; ^ ^ ^ ^ - ' 

- ' ' 

.^^mìm 

le Roma' l'M^'é^ 

.¥ 

Aurelio Saffi si congratula col 
itto per la imparàalità ^ ^ " 

strata mììe questioni M l t . P / o -
vìncie romagnole. Esprime infine 
la sua riconoscenza alla stampa 
indipendente italiana per la giu
stizia resa alle Romagne. 

notine Estere 
J^S^ii-

Dal Tonkino 

Millot è p a r t t o ^ j t e i m . j i a as 
sunto il comando. Le forze fran-« 
cesi à Tal Nguaien, a Hong- Loa 
©d a Son-Tay sono impegnate ini 
combattimenti con le Bandiere 
Nere. 

U in8urreziona,Mdi' Yemen 

^ % 

datore. QiifRS' avvenimento ci forzò 
a trovare in tanta penuria di vaìcoU 
una meschina carrettclìa ed un, ca-
vaUo per poter giungere ailt* sera la^ 
Pinzoloa^l comune ritróvo. \ 

In quésto momento cessa tutto ?̂ uel-
lò che può avere di storico o come 
si dice di ufficiale la mìa reiasione. 
T'Hco quella cosidetta mdMstia che 
voi tanto buoni mi avete attribuita e 
Borivo per conto mio e secondo le mie 
personali impressioni. 

Il programma sociale, rosDteincerto 
jaì tempo, lacerato da questo inèi-
aente, mi Consente piena libertà. La 
vettura è pronta, ptendiamo congedo 
^alla faraigiiaifeZecchi.ii, ric«w dei 

•m 

."Ci. 

oni e • « s 

Vedemmo S. Lucìa dovè furono da 
Garibaldi mandati o da, Menotti so-
Bienuti quei cj^ononi cfie decisero del
la vittoria, :#^pen3ammo con un senso 
di raccaprìcèio e di ribresEZO alla d^ ,̂ 
stru7Ìono dei due modesti raonuméu-
ti collocato rune sui dosso dei Cervi 
t i p a S. Stefano, r altro sulla faccia
ta della capella fuori di Pieve che 
guarda Bezzeceà. 

Essi dovevano « f i d a r e ai pietosi 
iìi5^caduti 6 invocare sopra di lorp.UEa 
.santa e pietosa memoria. Ma per me 
per quanti si affidano alla venerabile 

^mnestl dèlia St^i|^;4«! ruino attuali 
parlano più alto, pa^R^JLi ; ! ! - ^^' 
co stante vademma il sil^pìjJoM^flF^ 
baldi volle cimentarsi por dlTigere 

Questo 3 rsUimo dispacci'* giunto 
iéraera a 6 o|8 1(2: . 

« Qualche Ueve yantaggìo febbre di
minuita S cantigradtFOoroincia a ria-
quislar forze; prende cìbn. 

Santalena.» 
! • 

- v ; . - 1 . • -

• . . ^ t ^ i ^ ^ t t e C 

Si telegrafa da Varna aìuaiiy 
WS che il moviménto insurre

zionale litil Hedìaz^ prende piopor-
zioui cousiderevoìi e l ihe si prp-
paga neifYemen : il capoluogo di 
auesta piAivìncia che ha una guar
nigione l ì 2000 uomBì'^^S cìrcon-
dato da PO*'Ò arabi. 

«fiorì che divido coi compa 
Lindegg *in ricambio di pochi ^srsi 1 £^ |̂̂ jjg gQ^^ jj f̂ oĵ o ^Q[ nemico. Fu 
il|iirt?i^atU Addio miei cari, si ^M-^KJ^p^^^Q -̂ j ^ a forza, potè sopra
piano i voti che la vostra gentilezza! ^„ttoi|autorìtà di Nicola Fabrìsi, ed 
ha vdllto ;^^saputo.^piprn[?i. ^^^^ .̂̂ î |wflnohe quosto montf^^fipF^^-BqftRpa' 

te 9 forse mortOii^Innanzì a t«li evo-

• : m ^ ^ . 

*î -

^^-
Vl-.il'v: 

Ĵ  con0Ìo franco-cinese 

Passato lì paese, il nostro occhio 
si arresta s u t ì u t t a J E . M e media 
fVjrmata I B bacino fl*l.edro .oh^.vm-
cendo con un?, profonda incisione la 
^Ijjggia,^ sbarramento si creò^^un e-
iiÌBsarlo per la gola paurosa del Po^ 
nàie. 

,̂ tup.en,da si presenta airocchio no-
ftìoiW morena ii*(m^ deposta dal 

' i f lcc i f t ie^r Chiese, , ^ a circa 60 

Speriamo adunque àncora An 
n o i i •',.••• ^̂^ ^ , ^ 

^ {Ore 1 pom.) Nostro panicokri 
informazioni dirette ci pongono ih 
grado dì aRsIélirRra ,9jn|m^ il mi
glioramento; ei ricominci» dunque a 
sperare. La fQbbretèA^39°5; il deli
rio è cessato; l'espettorazione èpiit 
pres§4.r ammalato ha libero il senso. 
Speriamo che continui! Però la con-
dÌ5!Ìona ò ancora gravisaìiaa. 

VlB*R5Sff.aìf«*- Il Consiglio samtano 
provinciale fu ricevuto in udierifi dal 
prefetto, il quale insistette perché 
3i|^yg|i|irate le dimissioni offerte e 

.i|(conformate. CradeBi phe il Consiglio 
le manterrà. 

i 

• -mm 

Deputfliqne di storia patria, occuparsi 
dì tutte ie Provincie, Venete, si vo
tano lire 1000 di sussidiò pe" la pub
blicazione di questa Deputazione. 

Per la costruzione dal ponto dì 
Corte la Deputsuiono,propone un sua-
sidio di L. 5000. 

Breda Knrico diraoi^pa rimport|ii. 
za di questo ponte, ficorjj » taati 
disastri sofferti da Piove e propong 
che si aumenti il svisgidio a L. 10,009. 

Il relatore fa qualche o^oazione; 
Chinaglia propone che il sussidio eia 
dì#L. 8,000, il che sì approva a mag. 
gioranza dal Consiglio. 

Si delega alia Deputazione la no
mina di alcune Commissioni, e, prò-
cedutosi alU votazione per quoUa 

y^^•^^, 

Jl i.;,B ûa5».|,f;sf|gione Mie liate politichg 
• -H" " 
:" \̂ 

cazìoni, a tali impressioni mi cade di 
mano laipenn^. 

7.^1\-l,*-'^"-.|£^;,i:-i;J|^|f Vale. 

%"'r-':^--:y---^"^^-?r^-iy 

' 1 ^ . - 1 " 

rriero I ne 
-r^7i:i-:.^r-^ - 1 1 

Il Tem^s credff che la 4>i-óente 
cri^i fraricc-cine-'^ è dovuta agll^'^-
intrighi M marchese Tsen^ che 
fin ddfmpse di giugno ' - W M ^ ^ I j a g p ha trovato il su') sfogo. La valle 
l a r e aere in disgrazia L^"Hu»S : ^ e | i a o superiore termina, come vi 

metri,por cuffia maràvi|Uos\j|e);i;aui 
lacustri coìl'azione assiWi secolar^Jli; 

Chang ed a preparar^s ™ 
zione del trattato di Tientsin.. 

' ' . A . l n d 

•,•, • ,^ i iH.^- .^^ , - - -^ i . , 

IN fWw i.Er 
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n̂ ^ 
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'%*àl d l .^>aa {Coredo) 8 sett 
_' I j . . r 

Ìho..già detto, nel burrqi|o su cui si 
ergeva il fbrt^^eli^ Ampola èlcl^i#^ 

I re i parlare m vari corsi d 'acq | i 
Pche entrano nef Sarca per uitìtte)y|t; 

ce nel lago di Tiarno pT riuscire col 
noraè'^'dì.Pahico, 

Basti il dirvi che tutto il i.« 
ali* intorno trapassato dalla stradi 

j 1 • -

, — Il co. S*̂ jfano 
VàlWran^linda|ig4i,teugnano, ven-
ne sospeso dalle funzioni .perchè in 
questo Oomurio malgra'dÈyypijjjipJel 
Consiglio sanitario provinciala|?^f gl | 
,or^Jni del Prefetto, non vonoe ancora 
attiptp,,.un lazzaretto por gli amma-

n i i y e l ì a dìfter̂ tóe^cUe infierisce. 
belilasio..--^'%ftvMfl/mi produs

sero le continue e dirott#^*pioggie ca* 
^m^ 

riescono eletti Oèruvu, Coletti eî og-
ijjgiana. 

La seduta è rinviata a sabato. 
f i©lesi''Kisii!ìHl a l ^©. — Ecco 

U telegramma jp.̂ |̂i ieri al ministro 
d "'Interno per esprimere a nome del 
Couo.;̂ lìo proviniililfl 1* aggradimeWtW 

i pel viaggio del re, e gii\ fino dn ieri 
gli©' -IPrOTtiii^iml©. »- jJaT'^t^reannunziato: 

Tornata del 9 aeifem&reiJ^tSono pra- I Ministì'o Interno 
senti 37 consiglieri e il R. Prefetto. -^^Sfc 

AoortftJa seduta il consBglìere Pa- ' T*'''tatìv'* Cons'glioro Prov;..'ìle 
gan pronuncia n o b i l i - ^ r p l e p J J | - - P^gau Con2Ì£''0 Provinciale oggi emi-
che sfi^iifdo i ^gpco ìo va #ì4apoli I f i p ^ t o riconoscenza devozìoue S. M. 
a confbrtareT^frSfSifWpiti 4â ^ u ^ 3 che sprezz^do ogni jpycolo 
bo. Propone V ordine ^Iflgiorno che coi» ma^nalMa abnilìzìone accórra 

iamo a parto e cheĵ is îene 
votato per acclamazione. 

Si passa aU.| discussione d|,Ua re-
iazìitt Ceruii sui prestiti, che noi 

.•>C3*Vtìi&Af*r' 

I 

dute nella frazione di OainòUh taifte^-s^^ . . . 
muiie dì Sospirolo. Gonfiatosi il peri- ''''''^^^^_'^^^^^Jl^Tt 
cploso torrente MÌ8, la corrente 

^Ifue passò sopra un fondo seminato 

e che l*%ia è imbaisam§ta dal pro-
fumo' dei:;ci 

In questi giorni in cui la vertigi-"^ 
nosaW^iditàdel.pensiiiy vede iĵ glior-̂ ' 
naie ucciiler« iyy??<) e! il t|legrafb,^ 
uccidere il giornale, è proprio . per ^ j gualche campicello coltivato a ca-
conto mie Ulta, imprudenza o per;-^f^#|sjjjjpg, I pochi campi^^di grano turco 

si mostrano rigogliosi ed avviati.àei-
cttrPmatm(;anza. Tratto tratto la no-
dfr«-j,„a.tt.on7.'mne vìen richiamata da 
rocSiit contrasta l'agricoltura, osser
viamo i sedi, le sassifraghe in beìfa 
varietà, la ridente betonica e solo da 
qualche rara foglia indoviniamo le or-
chidee, lUvUtre la biuzza^agita le fo-
glie filamentosèydeUe festuche. 

C* è tradizione deUa comparsa di 

sta valle pei numerósi cotorni,,Jgpn 
vi parlo della sua interessante costi-

f;!tuzion6 geologica perchè ciò mi con-
^^urrebbe t ropo lontano; quelli che 
s'intendono di tali studi iigss(3int,̂ pr̂ n-
derè^^fe- 8^ | | a , « p a a i una faiblip-

-grafìa quasi completa od affidarsi alle 
indicazioni del Lepsius, dfìU*america-

É^nò^mlson Dale, e del Bittner e so-̂  
pratutto del limpido sunto che ne dà 
il già citato Giacomelli ; cosa.dÌKfttn-
de interesse anche per uno estrai^eo 
a l » t i difficili studi è il pe^i-e 
che le lOt̂ tYiEìzioni esistenti non oltre
passano il perìodo cretaceo e che in-

ai-H"a Susta metà è verde ridente J ^ i M d o n é un paludo e fecova croi 

... infette colera, arrecando con
forti, aiuti colorosi, E per moziono 
Prefetto, Consootìo suddetto a^^i^ia a 
qu^iiji'l.:. au^«AÌD«« Re, S. A= Bealo: 

pufSiìcammo per int l^%mprese 1|J Duca d'Aosta, yftf*" accomp«''na a 
' NflpnV nellMdentico geriéÌTOSo Siiupo. 

Nazzari parla sul modo con cui a J - x ecco l*aitró spedito dal con 
suo avviso si devono calcolare le cau-i 

-J . - . _ . v - . ' . . I . 

gU dire una impudenza ricifamara 
iUtttmzione dei vor*ri lettori per se-

«d io sarò b'^ato se diasìmukado i* an-
goscìa per chi soffre, dividendo le belle 
iapiraztoni di chi spera, potrò mettere 
una nota di poesìa, di amSfè, di sa-' 
cri ricordi in questo fatale concerto 
4ì lamenti e di guai. 

Mi sveglio alle 3 ani. del giorno 18?̂  
agosto ÌD una eii^gante uumeretta della 
«spitale casa , 25|pp|̂ iĵ i, Fatte alcuno, 
note sul mÌQ..fìdo»ianntìàri<yVimovo,la 

zioni. ; 
lare tre case produoendo p , ^ n n o di. 1 ^ntonel!i osserva « " ^ ' ^ ^ P^"" i 

w ^ ^ f r , -.^^r^mt^^. •/,>j^*iiiw..-„*x:*scriss0 Jl-idiffalco del •qui|it«pBeisier 

ir 

ricamate cortine, apro %.fìnestra nel-
rimpaziente iittesn dell'alba. Molti 
compagni alpinisti in pieno assetto di 
i-iaggio sono sulla via-i^centrale del 
paese^ î̂  con allegre mattinate sveglia 
no ì^lardi compagni.,;E3QO Jn frettala 
riunito a oro ci affrettiamo tutti a a 

lira. Inòltrria. jmiHa^ì iuastÒ 
ialtre quattro case dli poveri villici, 
^|r|ndado,,pericoloso V abitarle. Il pro-
fatto spedì sul luogo un delegato, im 
Mréeciallo, carabinieri e un ingegne
re governativo per provv^^^e ài^soc- 1 

— Il giorn|j|^3tC*>f^ aldini operai^ 
componenti it^'Società Milano parti
ranno per Torino onde visitare l 'È-

.sposizione. Quei bravi operai fecero 
"il P^9g l̂l5>:4^ J l W ^ i ^"* Mostra Na-

..Kjou^ ê fin tre agiLgr soma, e accu-

-^'^^P^^^^m^ 

reni 0 dei quarto pel fabbricati;.;ora 
trova nelle proposte deJla deputaxiona^ * 

\\ al quanto, i secondi 

• • • ^ ^ n > ^ : ' 

orsoi^i, 
mulalnOT'^loP*J'd3ÌarMiiÌlf'*Pif!^' 
Visita. 

©» •????./Veniva posto in 
contravvenziono il parroco \m An
gelo Perini per aver organizzata e 

|,,f^tta unâ ^R^o ĉ̂ gsipr': non autorizzata, 

5 ^ t ó e t e . « i « • applicando 4^ 

'̂ . P^> :-' 

^Vlrj^^HW • 

# ^ ; f j . : 

visita del lago per godere su quellim-
. , pim-n^ • ' • . • • • « 

pido pppcchio di acque i primi rmessi 
éei raggi del sole. 

^a q i i p ^ ta^da a spun^^p sui 
aaonti Corno, Tremalzq, Vii, Pichea, 
Sàval e Giumella; specialmente dalla 
j^arte doPìago di Garda siedono fol-
tiesime nebbie, le quali a poco a poco 
imbiancano, si scindono in cirri fan
tastici che coir atmosfera immota, a-
foea ci danno triste presagio della.̂  
gior^fta. 

•condannava-^M.ore di ar-
resto ed a L. 50 di multa. 

Ricorse il parrnro don Perini in 
: appello al tribuuaV di Rovigo, e quo-
J t e annaltóJa,,Mlàtepa e per p o ^ 
^Hfc^aai lM^ . npU '̂f spese-mg.i|orità'"" 
denunziatrice. 

•••^•^•••FcI«re.:|5^J'u inaugHStr i r i l f f^ 
. ' = ----'••.--•-
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Ma già la sqlfdra è pronta e flitla 
inutili insistenze al Gam16il!o energicoi 
alpinista, letterato e scienziato, che 
con smaglianti colori dipinse la Val 
di Rendena perchè non si cim|iut^f|o 
indispo|^j^i*Wa alla lungrvia^fc^^ 
tìcosa-flr^lMW^ttno, pel iSfes ì 
por le ascese della Vedretta di Caret̂ ^ 
incominciò la marcia, fatto il convo
lano per noi ^ o 5 che dovevamo pro
cedere per altra via. Circostanze spe ĵl 
ciali ridussero qgesto gruppo a tre, 
perchè il Lindegg di Rpeit^to, il fe
lice propriWW del Ìiteì|p^,(ii. Liz-
suna vicino a Marco nella Val Laga-
if̂ na, essendosi tuffato il giorno prima 
Halle acque del lago si feriva ad un 
piede e la ferita gli impediva la mar
cia nella squadra di cui sarabbfltato 
eome al 8#Hp il più giocóndo com
pagno^ il pifi giocondo animoso gui-

! 

vece si osserva nella sua più arid||,,. 
varia, prepotente^^ t̂ì replicata^?^gg|| 
l*IP^^a glaciale e U seK»,^t^ |Ì | f^, i 
nianza delta sua ostinata oltrepoten
za stappando dai fianchi dall'Adamel-
lo Q della PresanoUa porto qui a vari^ 
livelli, insinuandoli anche nelio vaUet«f 
te più strette, enormi massi di To-

Monumenti della Stòria della natu
ra che pur troppo vengono dispersi 
com^Jamenta l'abate Antonio Stop-
pani e ffce tagliati agevolmente in 
prismi stabiliscono i ripari delle vie 
in unfMmi colmelil e l'investitura 
dei ponti. Ma già siamo in faccia a* 
Bezzecca e il pensiero ricorre all' in-

iJjmenticabile fatto d* armi del 21 lu
glio im^Qip^iamo il qm^ir^i^m 
zumo ed Eriguiso e Locca, la collina 
di S. StGfeno,;:i)|ij6Ìto ove cadde il co-
lonéllo Chiasaì, la strada ove traspor
tato moribondo fu fatto prigioniero 
colla Scorta e poi ripreso agli austria
ci, la porta che gli servi da barella, 
la pi^^a su m adlfìaito nel furo
re della battaglia ©Baiava illultimo 
respiro. 

gione (in! Huylìlas. thu «He ottimo 
successo. Appjauditissimi i« mezzo so-''̂  

portati 1 prima 
ai diif quinti. 

Cerutti relatore dichiara che nel 
^derò la grando responsabilità della 
Provincia, e vi si fu autorizzjti -dal 
regolamento. 
. Pagun proporribbo che i 

eventuali dei prestiti ipotecari passas- j 
aero ad aumentare la quota dei pre
stiti fiduciari. 

Cerutti osserva che ciò n̂ gg si può 
, , ; T a r e . • j • "'^' . 

. rù^ChiriagUa propone c h W Ricchezza 
mobile sul 2 per Dio corrisiiosto;jdalfi| 
governo sìa da questo abbuonata, 

^^ppichè in caso diverso il concorso^ 
dello Stato resterebbe falcidiato. 

I 

•ì^jìtì^.i 

BÌglìo pr.nltariù provinciale: 
Suo Eccell. Ministro If|/e>'?io 

Napoli 
Consiglio Sanitario provinciale di 

P&,: :?. oggi riunito, applaudendo al
to magnaiilifno, coraggioso S. M. e 
Augusto frat«llo, prega unanime V. E. 
tPstimoniaro eccelsi personaggi senti 
menti sua grande ammirazione. 

jc «aflaasiaa e »&&M^. — Ieri men 
tr%^siayamo per andare in macchi 
na parve che le cataratte del cielo! 
si ^ynssero, tanta la piova caduta. 

E colla piova fulmini e saette. Una! 
di queste cadde ĥT Via M^gn^i^^ap-

^pic# il fuoco a un trave. Però'if fuo-Î S 
jCO venne subito spentOj'cosicohè quàn-
dÒL.i pompieri cóiia solita loro sofie-I 

. . _ 

citwdine giunsero sul sito trovarono 
inutile l'opera propria. 
rTJn* altra saetta cadde sulla casal 
.del tabaccaio al Portello; rotti»! ve
tri entrò in una stanzae quindi rotto 

•^CÌ1!.->H:.!Ì, 1 — . • ' ^ • • ? - ' . O - i n ^ ^ .• 

• r j 

S-. L 

i osserva oha sarà d i f f l - W " ' ' " ' ("«"f .M'».stanca vioin. 
Ciliconseguks quanto chiede A! con- J ' ' ' ! ! » i S S j i l l L f ' ? " ' ' " -
aij^liere Chinaglia pffchè il governo i .. 
esige la Ricchezza tnobile dal credi-

©•"i?!?^. 

: - i i ' ^ ^ ^ ' ^ ^ -

' , ; r^^" 

.L.T.'i:. 

^^grano signora J||;M^o%.^:il Va^lo^ l 
otta. 

,.̂ .̂ .„irî *>wlso, —. Dai.ddue sera recita mw" k..^fti.K»,^Jv. 
M 

al Sociale la bravissima Compagnie 
del Pietnboni. 

* La prima sera Odette. Accuratissi-
k ma r interpretazione. Poi il Cantico 

dei CanticiyM Cavalleria^usticanat 
e la Commedia; pt^'- la Posta* 

tore e non dal debitore. 
• 

Cerutti spera che îl̂ iìjggverno non 
esigerà la Ricchezza mobile su quo-
3to'^2'per Oio. 

*,ii,̂ Si àpìprova un emendamQntOdtì4ol 
consigliere Cntnagha m-yiesio senso. 

Pàl-lano sul modo clifare lo perìzie, 
e sulle spese dei contratti Favaron, 
Chinaglia, Nazzari e il relatgre. 

Foggiana propgne una aggiunti 
sulle assicurazioni dagli incendi, allo 

^icopo sieno fatto presso accreditffè"^^ 
Gocteta. 

j . 

Foratti parla in senso opposto e 

Con gGri" 
le pensiero fu raccolto in un opu-

J scoletto quanto fu scrìtto in occasio
ne della morte di Vittorio Zonav-Que
gli scrìtti, vari di forma e di stile, 
ma tutti 6pii:anti il più v ip senti-

^^Ì^tb;;y'affettb'e | f étìma verso IMn-
dimonficabilo eàtihto, ci fecero por 
un istante rivìvere attorno a quella 
simpatica e maschia figura, che tanto 
prometteva per la scienza • e per la 
patria e che fu cosi immatuiratìatìnte 
strappato^al|«;jdente avvenire che l'at-

fi 

a. 
Sempre difatti^qfliflI^tiiilFpvano 

lo vedéiimo primo dove trattavasì di 
mostrile coraggio e dì beneficare; 

La Fat ì f tècchì ,Piet#- l fWi5Ìì i«r dice e aggrp | | J )be le condì- ^^n c'era allora per lui remora alla 

î 
.vJi'jijji^f^ 

M 

1 
''-^r\ 

nei due opposti carattan di Pia e 
Santuzza; efficacissima in ?"'>st*ulttmo 
cosi drammatico nella sua semplicità,^ 

Piivyto fu... Privato nella Gomme.-
dia per la Posta, esilarantissimo ! 

zie sul barone 
grammi che troviamo nei- Veneziai 

< Notte cattivissima —- ̂  hbre find^ 
^^ "L ' 

I a 40,2— grande p|y».ir;*zione di forze 

Tmissime le noti-
61 ; ecrìo i telo-

1 .IH ^j 1 

• . . _ - ^ ^ ' > : ' ^ : 

# : 

zionì 4QI)O parti che hauno con|||.tti 
di aasicurazione^iitt corso, 

tana soggiunge^hé non si deve 
esporre a perdite la Provmcia per la 
poca avvedutezza di alcuni che ri
chiederanno i prestiti ipotecari, e che 
le assicurazioni devono e^ser fatte 
presso società serie, e non notoria» 

r-' 

' tptembndamento Pog§iMia è apprò 

f ^ l l - . 

continua lo Btatg|||aifj|sìmo,jp||i^^' ^^^^• 
oso. Santalena. » 

:j;??-i: 
Quello glixra%l,(jiite SéHgo a ore 

€ Notte (tesî ima, febbre fortissima, 
prostrazione di forze, stui,. ..u|mor.ura 
invariato, dotirio cont'-̂ 'a .̂ 

siianchini. a 

fe'^" 

Succ"dyao altri schiarimentittra 
Nazzarij Chinaglia e il relatore e 
vengono poi ad unanimità votato 

• tutto le propp|t^iH||lla Deputazione. 
BWiore Coletti, e dietro vsrie os-

' bo- 'anioni del consigliere Pjefj'o^ranc^ 
' f' raccomanda vivamonte debba la 

sua intraprendenza; un giorno avreb 
be bene illustrata la patria I 

Primo nel difendere la memoria dai t 
grandi italiani, come nel soccorrerà 
le sventure, egli glov,|uis8imo aveva 
già opipto molto, e i l f t l àsc iò l ta i -
mentìcabile tfe«FÌS. Che se per la 
verità storica non può dirsi che egli 
abbia ideato e attuato quella splen
dida festa dell'arte a della carità elio 

j fu quella degli studenti in^prò degli 
inondati, è certo che vi ebbe parto 
prolifìua e i 

f 
e 

ì 

f *"*̂ i,̂ mis « "Mk'M*i*«uviaDima assienae coi 
suoi'cohipagnì di studio. 

Povoro^Vìttorio I Carattere schiet-
to quant'altri mai, tu studioso e in
telligente tanto eppure tanto motlu-
6to, è bua dovuta la memoria che dita 
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SÌ serbi, e, oìie aompra più viva ri-
•fulgerà a renderntì^i contìnuo dolo* 
rosa là pérdita'I 

Povoco VittonVf «ibbi almeno ìmimi 
latori dello tuo peregrine virtù il cBÌ 
olozzo si espande dal tuo nome sim-

M. Mreìta. *— I nostri artisti cho 
esporranno a Brera, sono avvisati che 
quella Mostra di B. à. sì apre il 20 
dol corrente setlùmbre 6 resterà a-
porta a tutto 20 ottobre. Il gi|rnjo4ft 
corr. si raduna la .deputazione inca,̂ j|. 

dì fbrmare^U gìury per Pag-
giticiica^iono del premio Principe UnO' 
'borto, 

V i r o » « c g ^ o . — Nella gara sô ^̂*' 
cl^le, d i e antp3ati£isii^§ ebbe luogo 
oisi ;g1dM*f 0:^^40^^gi:iportarono, il 
^Ig.Ziilianj/Angelo con puntìf 33 8U 
••45 medaglia d* argento di I. grado Q 
ili re 40. : 

Il 6tg. Maluta Carlo con pantì 31 
isu 45 medaglia d'argento di II. grado 

Il 8Ìgì;*;̂ RomÌo Carlo con punti 27 su 
4 5 mediìglia d'argento di HI. grado 0 
Lire iO. 

I ls ig , òravotto EugGnìo eoa punti 
•^7 su 45 med»fi),ia di bronzo di l. 

Un bambino esposto*:^ 
Tutti di Padova. 
Vian Pietro di Gio. Batta, d*ànni 

35, facchino, ferroviario, calibe, di 

^mm. 

. \-. mmom^nm/k 
- 1 

•L 

9 

96. 

Padova 10 asttembfs 
Eendita Italiana 5 j). p|0 

contanti L. 96! 
f.ne corrente . . . 

Genove . . . . 
Banco Note, , . 
Marche. , . , , 
Banche-È^Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . * 
Cotonificio veneziano ^ 
Tramvia Padovano » 

' -̂  

78.15. — 

1.23.1(2 
2003. 

877. 
370.' 
2651, 
215. 
410. 

b i - * n 

V. 
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Il sig. GuadagniniijUietr^ìicon 
ti 27 su 4& medaglia dÌ*"bronzo di 
grado. 

S o n o ^swwasrtlte tutto c^ualle per
sone che trovansi prostrate dì fcirzs 
© a t p l W l I è da lunpe malattie, da 
cftjftinui dispìpiiri, 4^ ingorghi iy|ft|. 

ato 0 d* abuao di.... divertimenti dP 
fiir uso: deli'acqua ferruginosa toste 

inventata dal dottoro Giovanni Maa»: 
aolinilidllBoraa. Gli uMini di 50 anni 
mediante.qjijeH'actiua ferruginosa pos. 
sono ricuperare la vigorìa di 3D nani 
di vita; 1 bambini rachidmosi a scro», 
foioso acquietano una nuova costìtù 
»te?>i gl̂  Anemici e \é Clprotìche ft 
quei.fUe abbiano disposisiono alla tisi 
possono ijcongiurare il progressivo svi
luppo del male, facendo uso dì qua-

ékstocqua'féfWginosa. Essa si prendo 

* 

L'ftUtfutà di pubblica sicurezza 
postasi in moto per arreatWa i com
piici, riusciva a porli in mano della 
giustìzia. 

q i f i w imnortali anc^e 1 membri 
dall' accademia di Francia a ^ai;ìigi 
m ne vanno ali* altro mondo, cosi è 
che attualmente vi sono ali* accade
mia vuotiiiitre seggi lasciati dai mem
bri defunti d*Hausoville, Mignet 0 
G. B. .pjmas, 

I nuovi candidati sarebbero ora il 
senatore Bochor, protetto da molti, 
tra cui Simon, Caro, Sardou, e Pail* 
leron, il Dury, storico e il Bertrand,,, 
fioeretarìo perpetuo dell' accademia 

; Quo9t*<ttÌmo im^kaémhQ i Mi
mico Dumas. I 

àà. 
Te 

• . * ^ ^ ' r ^ \ ^ . 

jAgemia Stefani) 
li|^©r|&oolj O. —. Hassi dalla Gui

nea : Il conable inglese Hewatt alzò 
bandiera inglese sullo rive del fìurao 
Forcado. 
• tis^ia^lria, 0 , — • ll;'Tt->ne^.,,.ha da 
Durban: Gli indigeni dallo'Z^mbeso 
assassinarono ĵa»cechi negozianti e 
ufflziali pprtoghosiip^esso Marhifìgire. 

L'acqua minoralo è immuaa dft 
ci'ojjì- 0.r Kok. 

Non bere acqua! oppure ber© sol# 
acque minerali. D.r Grassi. 

Rivolgersi in Brescia alFffipreàk 
Fonte Cyltìntifio G.MazzaUni e press» 
tutte le farmacie. --.---

^'•F.iiv^L.^5-.Ta.;, 

A. M^kiFommk 

^Mm^®t\m.^ a , — Nelle condizioni 
di Fabrìzi si nota sempre un lento 

.̂ ^progrosaivo abbaitìmeoto dì forze, una 
'"maggióre difficoltà n'et prendere ali

menti. L'infermo è aaitato. o 

%\ luuv&%.m.ì ̂  Btfm'Si.ellciS 

\-V:-&L-:. 
j 1>. «̂ pvll- Senato ap-

ad unanimità un ordina del 
1 aiiorno cjie. biasima energicamente i 

disorumi di domenica. 

legrammi dà Ttjmosvar (ciUà di 35000 . ip«..^«„«a„ « TI * ( 
y*. . , . ; . . j - I iK^©stav|a, 9 , — Il congresso cat- 1 

. . a M ^ & ' ^ B B l ^ g ^ ; "̂ l̂ comitato di ! toUco ^iTirgì^ìa fu aperto af i t ìdo * 
ii«f«g, 1̂ ^̂ ^̂  IQ {i(^i-pQYnioYQ^ Vi assistevano 

4000 perjgntìi, Il prfÉÌidente principa 

Cfiirargo " Meseaoisa 
già per tredici anìii primo ass i 
stente e sostituto afeProfessorl 
"Virasdj e Koha ia YieuiiÉSieaa 
ypertCf tutti ì giorni il pròprio Ga
binetto nell'ab-'ùazione del defunto 
ScÈiòn con ingresso d a l 
€ ìe l ^®i©g^ll,- %^ presso loS i l -
bilirr'^ato Pedrocchi. 

d i %w^m\ g e n e r e ^ e cure ' ig ie-
nìc^e.^speaaii delia bocca. 

4 

«I 

Tornea in Ungheria) ^n.p|iftai?^0h^? 
g^s'appiccò il fuòco 4.4.a fabbrica ^ i 
alcool dei fratelli Frieamann, assiema 
colle grandi stuM'»̂  numeroso bestia
me, granai rjtuìuìi di ^, no turco e 

itìuattordici case, furono distrutte daU 
Mie fiamme. Questa dilatandosi pelven-

I8IEI, mm% pHOFuifl 
*^ 

-W^É^' 

-.-• 

\i 

'-''-

Blucpkeri parlò conoliiudando con un; 
triplice Viva al Ì?apa.' --- Il vescovo, 
di BresUviu tetegrafò il suo dispiace
rò p F èssere impossibilitato dì parte
cipar^ al Congreaso, Il à0m Franz 
riferi sulla situazione attuale delia Quesiliacqua prezlu»*, e baìsamica 

^\ 

Il signor Dorella Napoleone con j 
punti 25 su 45 medigUa di bronzo di 
i n . grado. 

I! priiW4piremio sarebbe spettato 
al sig. v̂ * Suman Eugenio, membro 
^elì^ Presidenza, per punti 35 su 45 
ma questi voUo rinunciarvi in favore \ 
«dagli alwj tiratori, 

li sig. %inio G^|o ebbe il 3. pre-
mio per avere un numer%Mma|§iore • 
41 bersagliiftì signori Cravbtto Eu-
^enìo e Guadagnine Pietro, la prece" 
danza dei quali venne determinata 
dalla sorte. ! ' ' 

- ' • • • . • • • , • 

Nei due giorni furono inscritte nu
mero 1054 seria e sparate 3296-car-
ttìcce. ;.#,,.. 

« u r i o ^ l . — È uscito un altro nu-
adderò dì questo interosBante periodico, 
«he si publica ia Padova, riviera Bu-
siaello,, ed à destinato ad appga^ro. 
tanli^ q i M Ì t à e a togUèrt*ffiite fi-
i-ìcho agfì eruditi, 

. 'Pi*ogpamsMi£@. 
n I - _- •_ 

«flusica del 10° Reggimento fanterìa 
•eseguirà in Piazza Uaità d'Italia qu*?-
48ta sera dallo ora 7 aUo 9: 

'••^••'l't^-i 

i . MaroJa — ì^a^ìmpX^ 
2. Waltz — Pensien xhivm — Mo 

rarizoni 
:.3. Sinfonia *- hmxoYah — Mejorboer |fSÌ e GenoVe'̂ j 
'Ai. Danza delle ore ~ Gioconda — 

Ponohiolli. 

Bianchi. 
"̂18. Duetto.-r- Bàtmior Rosa — Gomos 
7., Polka — L'Aurora — Pezzirii. 

Casa «S «lì, — Storica.,.. Alla vi-
•sita dei coscritti così sì diuhiaifa ahi-
le un coscrìtto: 

nella dose a|itn^vcu(^àÌM,,tnesco|atft 
ad un poco dì vino per una .sol volta 
al giornoi^'^quando si mangia la mi
nestra, e dopo un mese isjj devo au
mentare a due c&cchìài. feeréii fan
ciulli la metà. Uomo avvisato J4fP|^. 
cha salvato. — Vi preveniamo ^guar
darvi dalie contraffazioni che^ sono 
«ItìÉsime. Esigere la >)M£%na cOn 
marca di fajstbrica, come quello del 
celebre sciropposi P^dglìi* compo-

^fitp, iriventaiò dàttb steslotSutore, che 
giusto iFaccomandìamo a coloro che 
affetti dalle suddal^te malattie, edî Â ^ 
vendo .bisogno anco di una cura de» 
puratiya, dì farne uso insieme ìrtque'> 
sta stagióne potendone trarre 
gìòrìi vantagli*^ 

"Unico deposito in Padova: drokhé-
rÌR Balla BftlWa; Via ex Portici Alti 
— Vic&n&a', farmacia Bellino Valeri 

^;^l^o^c 

,E X. 

Mìmrìm MtmTM® Itmllainio 

L- l 

WSETTEMBRE 

I turchi avevano occupata la cìtt^^, 
^ d'Oyc^ft|g,;,a^t al («tefice S i s t r i f 

del concerto che la ed al re Ferdilftftdo d^NspoH pre
meva di. riacquistàrla,5^#^ promossero 
perciò una potente lega nella quelle 
entrarono il re d*Ungherìaf'il duca 

Mattioz»i:J ^i Milano, i marchesi di Mantoa e 
t - J 4 i Monferrato, il duca dì Ferrara, i 

Fiorentini, Senesi, Lucchesi, Bologne-

ilftfl^iiplsoro e ĉ '̂ '̂ n'W^̂ ^̂ nno cimple-
tamente 40 Cu-Kiì^feostavitl^ 

Il danno è enorme; laa^fabbrica 
Friedmann fu dì '̂Mv.":^-da un incen* 
dio anche due an:.i 01-sono. • 

I giorcaU di ViMna rapcon-
tano che colà,;ĝ i**.jle ^vij;|(ìànze della 
B<ngstrasse, è sia-u rìp^àuUa «Aa 
magica rappr^^nnlazione dalla grotta 
dì Adelsbeigu. 

Il pittore Burgh-rdt,.. ^̂ 0 per i suoi 
" effaUi dì '• lioe, ;hf^ridotl^^^i| | | |^}o'^ 
itaatro della via Canova ìh;;JéMa grot 

:ta; 
movimenti delle etalatiti di Adetber 
ga. cosi al varo da ìlli:.':re l'osserva*^ 
torà» . ^ .'/. ;-, 

Al raggìo^deUa luce elettrica sì ve
dono delle vere colonne stalatitichCff 
è dalle volte gemunó goccio idlacqua, 

finche si disseccano sulla rena del suolo. 
Più in fondo comincwi laflllusione 

prospettica della pVttut», e si ammi
ra la famosa cortina, la wcsta di dra* 
go a tutttì^iitt girc^i^ 

^scorgere ia fafWM^siU da ballo 

c;̂ . ìa cattnf"^a, e sulla condotta dei supera d gran lanca tuitH IA n/.n«« 
/.atfAitrti nelle prossimo elezioni. I.-ÀÀ-^-^^U-L.^ r.,.__ . . i ca 

Wrm a e a 

ca con tiiitt KIÌ accidenti e î 

ff'arlgi, ©«isTtfeLtagGUzia Havas hâ  
:,daAShangìfti:^lm^ài voglioìio sbar-
rare V entrata del fijjne a Shangìf«li. 
I consoli protestanor^ 

I iNBésia , 9'.'"r^ Dispacci da Ma-
gijajQMtìcar..- che la:situazione della mis-: 
*:iìone oattoUca portosheso ad Hainan 

e uuayìl|. 
P i i r f c l , 3 . — II' National crede 

che il Consiglio dei ministri sabato 
Reciderà la convocazione delle Came-
'*^&JlP4tt^^ *ìì guerra.ofacvale suc
cèderà ali atttiole stato di guerra la-
tonte. Le operazioni di Courbet prent|4 

^^eranno presto un iiinportanza^^deWisi-
va ; sarebbesi rinurìzìato ad agire con- | 
Èro Formosa essendosi riGoaosQ|i|to che 
un attacco pronto ed efficace il impos
sìbile; si preparerebbe invece un'altra j 
importantissima operazione. 

milito 

toilette finora conosciute. 
Il delicato suo profumoj^là;'morbi

dezza che dona alla pelle, ti bài co
lor latteo che poche goccia po îsono 
dare una grande quantità d'acqua; 
tutto ciò L risaltare i pregi inconta-
Btabili che quest* acqua ipasiede. 

Bippiù è utlfissiraa per allontanare 
tk caria dei demi» dando ad essi qaeUa 
bianpfetzza tanto appr^BIBile da tmì 
e contribuendo assai aconservìrn 
smalto. i 

Adattatisstma inoltre come profa-
,jt>o dà fazzoletto non lasojandò- qaa-
st* acqua macchia aj^na. 
U; ?*?5^« goccia gettate sudi-nn forre' 
caldo, bastano per profumaro e disia» 
fettare qualunque ambiente- . 

Quest* acqua fu approvata dal Oóa-
siglio Sanitarto di Padova e pretmiata 
dalla Società ^dHacoraggiameù.lo nel 

• ^ ; n . 

è 

^tdssaiBdfea. 9 
e WoUetey s(i;p arrivali. 

Northbrook 

^'^•^v-
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Il lavoro ar -.Hi-^fìH--- , dicono, è t W t l m^ 

%^oi>tM^4 B, — Ieri entrarono al-' 
Posposizione cicca^cantomila^persone. 
Presero pane alla féstu'^vierserii circa 
settantamila persone. Stiiute ottima. 

richiamare compiétaibtìnte alla fanta
sia la grotta dì Adelberga. 

>r'.'r^.''""'?V^f^'l>^';"""T'!^'";'^^'.'* i ^ ; » ' 

J,^^'-=f^ coU' aiuto d'uomi-
m, chi con denari e chi coni galee 

' armate. Si fece capo della lega ÀI-
j funao duca dì Calabria, figlio di F^r-
j^ lnando; a qualéfsi j^rtò perciò ad j | ^ ^ j ^^^^^^i i^^ono 
'assediare pSllat cìWâ  e gran daniVo ' »T-.it ««n,;«v̂ ;̂ ,ij ftf:^ù^iì*^ D«^*« 

I i-'*.̂  11 • ù Air.*i NellQ sezionfeai'Mercato, Porto 
Io faceva colle mine e con frequenti I -, ,. , . •-•ÌWÌW . 

Hj ^ ^|?Te*Pendmo è impossibile en t ra re ; 
P^"ó però sì era il risultato, giao*^ 1 tì ^^'^^^^^ ^̂  ̂ ì ^^^^wel traspor 

XI ooa&v«3gKii9 «lei ^ re 
^a^'lia, S. -— Lo Czar e la Oza-

rìna arrivarono alle 10 ant, Assistel-
llWlsubìto .alla messa nella chiesa 
greco •cattojjca./ 
' W a r s a w a , a.̂ '̂i-̂  La visita dì ieri 
coofiprendeva 80000 uomini; domani 
gran ballo al palazzo dei governatore ; 

I casi di cholera di ieri (mar^^^ I W M « s e faaiiglie poiache ^i,sono in-

a Njpp iyg l^s^ar io g ^ p ^ # j ^^0 Czar ricevendo la deputa^o-
oltre ai non derìunziatì, cosicché f ne municipfll, disse che la pregFvà 
credesi si sia passato il a^ -g l I a -^MWngfsz i a^ rg i i abitanti per làceo 

•^^TKJ^.W'-Ì ì^'itniiiT-y^^i^'-- •i*r';.ii:.V^ |̂i,.!Vr/i '̂jÌ2;|r=^i*^.Ì?"^^^^ 

•^'^ìi 

i 

Prezzo d'ogni bottifità Mi»« ÌJWA 
Invento^b^ fabbricma J^©é©aft« 

gi^.r^ìli In Padova Via deli* U-
niversità N, 6. . • . rr'-v'-m^m^ "'>M 

^ Deposito MilaM(ra J".!!! Dielii, Via 
Maraviglijiangolo S, Vincenzo. — idem. 
Dal Cena Parrucchiere, Vecchia Gl!^ 
loria. — 'W^u^wÀcA EiBporio speaìs^ 
lità Ponte dei Bereteri. — T t c i i i » 
Fraucesco Fagian, braghi, Piazza della 

ì# 'M« e Urna. -^ mUm press*! 
AnJrea MoUnans, Parrucchiere. ^ 
HcDuIg® afnego/Jo /Inlonio B»! Mw 
neili.— idlm Sohiesari G-<'^ép-«,Par* 
ruflchiere. — •l'^i^.f'* ^••'U B.vr tts^ 
droghiere al Pedrocchi. ,«^,31 ^ I 

( 

^ 

« Alf^lsI m terza categoria cóme 
primogenito, figlio unico d» madre 

'K|li^Ìl'-''= 

^edovH, tuttora nubile ». 
•i'r'L-:--. 

• • ^ _ • 

tiBolS^tétssss ^le^lo^géiato Cl r lSe 
de! 5 settembre 

Blaaclio — Maschi N. 2 — Femmine 3 
h 

RBortl, — Eizzetto Angela di Vin
cenzo d'anni 25, domestica, nubile. 

Un b:*mbino esposto. 
Entrambi adilPÈidova. ^ 
BriÉty?Ma!:oiÌUii.aM.Josa àLttfe^ 

anenico, d' anni 27, casalinga, vedovf,., 
di Novanta Padovana. 

del 6 settembre 
Wftsel*© —Maschi N. 4 —Femm. N2. 

ì^alr lMAonl. — VettèWti Anto^' 
nio fu Giuseppe, agente, celibe, con 
'Ruzzante Giovanna di Antonio, casa
linga, nubile. 

Ziche Gio. Bàtta fu Antonìo,'neg() 
aìft|^,y,vedc*yq,.con Braaqi^i Ant.pnia 

che 1 Eurchì si difendevano gagliar* 
gnte. i (^rinia^i.^^TO&riltìi^lpil^ll^ 

to dad«rmi .de l p ^ e dalla flotta 
genovese, poteròlvo stringere la città 
anche MÌÌ& via di mare con buon e-
sito, perché più volte rlportarooo vit-
toria sulle sortite dei turchi. Ma la 
città duravr. ad arrenderjj. Senonchè, 

JBiorl^ MaomBl.to.JL e richiami^?, in 
levàìite'AcUiet pascià, ì figli del sul-

#arìr furono in discordia, tal, che 1 
®tu;-hi perduta la speranza dì soccor-

sì, re--"o la città al re dì Calabria, 
con grande consolazione dì tuttì^i po
poli tìrìst|ij|ii. K ciò avveniva il 10 
settembre 

,i.rl^l#i-iir .p, , 

to dei cadaveriSnSl ostante gli 
i^sfbrzi delle autorità; 

Moltissimi caddero fulminati nel-
^le vie. 

: . l 

4 « 
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Il Re nelle sue visite è s 
.da^pdpSlo num^rosos;«a un punto 
parecchie donne gli si gettarono 
a i ppdi^M^gii^ip^ soccorso y i Ha 
:€ra vìsibllmelìè commóslo ! 

Il Re riconobbe che i provvedi-
^nienti sono inferiori ai bisogni; 
dffde a Depretis ordini perentori. 

glìenza fattaglìf^ben lieto di trovarsi^^ 

•>'•-•' ^ I ' - '.-

>|,prtodossl''VÌsità^^ la chiesa canon
ica dì^.Saut'Alessapdro,iqùindi discese-
ro al palazzo Laziènsky. 

' • ̂ Wiairsa^-Ia, 9,4— Alla rivista della 
truppe parteciparono 50,000 sòlSati dì 

^lanterin^ cavalleria, cosacchi e ussari, 
Ì̂Bon 130 cannoni, Ù imp,er^fttnce vi as
sisteva in carrozza di g4la a sei ca
valli bìanch'. 

Giunse una deputazione in costiìme 
jriftziohàlè deUlJtol, le cui rappresen
tanza dì contadini riagraaiarouo l'ira-

, peratore pel dono dì duecentomila 
^ m i ì a ifvorW delle ìftìt̂  dell'inon-
dazfohe, 

lerA^ra ly^peratore fdce una pm-
;jeggiata in carrozza. Le vie erano bril
lantemente ìlìuininats. L*lmparatoro 
fu acclamato dalla fil'I. 
A - . J j ,, ' 

* * 
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fu Luigi, casalinga, nubile. 
Fiderò Luigi fu Serafino,,,(camerie

re, celibe^ con MecGhia''Marla''̂ f̂u Pie
tro, cft0erìera, nubile. 

Tutti di Padova. 
m o r t i . — Gradenigo Antonio fu 

•Giuseppe, d'anni 7? mî sì 11, possì-
donte, vedovo — Da Lorenzi Andrea 
fu DoMnfòb, d'anni 01,fiszicagnelPi 
^oniuguta. 

Ag' '^SBIOIBO. — N?'V vicinanze 
ili Kavenna tre sconosciuti armati di 
fucile e coUoUi assalirono l'agente 

*dì casa Easponi, depredaiidoio di li-
rS^^ilOl 

Certo Toraàsìni con altri coìifadinl 
li inseguirono, arrestandone uno cha 
sNqv.wfieò gcv'.y »̂ i Eugenio, dì 
V"!:̂  nva,sequestr*»nu; ;li indosso par^ 
fc«i del denaro rubat.-

.-Mi§r*i*rri-^:£:ÌLis.g&> 

l l j ; .hi'j'f kT^'?;',.i'^-.-fi„'-

Alla Spezia ngUe ultime t reg ta . f . -

iqspetti con 36 decessi. Fu colpita' 
l a s ì g n ^ , i u ì g i a F e d e p i vedova 

id^ljeòfnpianto pro-sìMlco R. De 

INI, Gerente responsabile 

reservati¥0 dei Colera 

Nobili. 

I socialisti fiorentini si 
in comitato di assistenza 
lerosi. 

unirono 
pei co-

I 

I 

Da illustri medici vanne consigliato 
in tempo di epidemia la cura delle 
acque Minerali, di quo sto e da prefe-
rir&i quella di Celentino porgile la'più 
gazosa e di più facile digestione. 

In tempo di epidomie bevete acqua 
minerale. D,jRirBarteÌsÌ 

In tempo di colèra non manchi al 
vosir6^de8cO*'tina buona acqua mine
rale. D. Folx De B^umoiìt. 

Rigeneratore u uiffiSMe 
i^isfomfore Capelli 4ei Frat MìmwM 

FIRENZE 
Questo prodot
to se..^.,.onta 

nico^w.'.tfsU-
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biiiiiahi e griffi 
il Igro erti 
primitivo, im-
ptìdiac^ imm 
dJataraG^te la 
cadut'". 4eì ca-

deJU. d^ qualunque ccusa provenga, 
dà vita nuova ecrescimento ooa.otoa-
tezz« e vigoro. Non è una l.iitiira, noa 
macchil'^la pelle né U bia.iChgria e4 
è il più,i||ftto in,tutta'l^nKa-^esie-. 
ro. Prezzo E. S.OO. 

La più rinomata tì.icura in cosma-
tico per tìngere istantaneamente e t -
pelli e barbr. — Questa tiatura h& 
ormai raggiunto l'apice'del perfezio* 
namento "e!M!a sempUeìyftiL. 3 , 5 9 . 

'Premiata tintim istautania 
Nessun' altra, tintura isUntanea of

fre U comodità di questa che t'ug» 
miràbilmente capelli « bsìrba v.̂ naa 
bisogno dì lavafsfj uè prima uè dopv 
Papplìcazione. O^nj persona può tìa-
gersi da sé impìosanao meno di \rm 
minuti.' Non sporca la palle nàìalin-

t . L. 4 , # 0 . 

Istantanea per tingere capelli * 
barba in castugno neto. Detta tintura 
fotografica, per non contenere sostua-
26 nocive alla ealjjìe, è già beu e-
celta al mondo eieganté^*^ L. 4l)llé«. 

Dspo3Ìio*ei vendita in Padovs allfe 
profumerìa Merati all'Università e dat 
PtìrruRili^re Anjf̂ nio Bedon, Vif. S. 
Loronzlf^i da CUtnmiima Bedon, A^ 
Portici Alti N, 1, pnmo ^ÌÌIM^ èjà^^^ 
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